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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 aprile 2020 .

      Determinazione dei compensi da corrispondere ai com-
ponenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione 
per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbli-
che amministrazioni (RIPAM).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 70, comma 13, del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo cui in materia 
di reclutamento, le pubbliche amministrazioni applica-
no la disciplina prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 per le parti non in-
compatibili con quanto previsto dagli articoli 35 e 36 del 
medesimo decreto legislativo, salvo che la materia venga 
regolata, in coerenza con i principi ivi previsti, nell’ambi-
to dei rispettivi ordinamenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, relativo al «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 
e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi uni-
ci e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto in particolare l’art. 18, comma 1, del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994 
che demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro del 
tesoro, la determinazione, per tutti i tipi di concorso, dei 
compensi da corrispondere al presidente, ai membri ed 
al segretario delle commissioni esaminatrici, nonché al 
personale addetto alla vigilanza; 

 Visto il citato art. 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1994 che, al comma 2, prevede 
che la misura dei predetti compensi può essere aggiorna-
ta, ogni triennio, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, in rela-
zione alle variazioni del costo della vita, rilevate secondo 
gli indici ISTAT; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 marzo 1995, relativo alla determinazione dei compensi 
da corrispondere ai componenti delle commissioni esami-
natrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i 
tipi di concorso indetti dalle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 maggio 1996 che modifica il citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 set-
tembre 2004, n. 272, recante «Regolamento di disciplina 
in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi 
dell’art. 28, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165», ed, in particolare, l’art. 23, comma 1, se-
condo cui per quanto non previsto nel regolamento, si 
rinvia alle norme in materia di accesso agli impieghi nel-

le pubbliche amministrazioni, contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 487 del 1994, per le parti 
non incompatibili; 

 Vista la legge 17 dicembre 1997, n. 433, recante «Dele-
ga al Governo per l’introduzione dell’euro»; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, re-
cante «Disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or-
dinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della 
legge 17 dicembre 1997, n. 433»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 1999, n. 206, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive del decreto le-
gislativo 24 giugno 1998, n. 213, in materia di introduzione 
dell’euro nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, 
comma 4, della legge 17 dicembre 1997, n. 433»; 

 Visto l’art. 35, comma 3, lettera   e)  , del citato decre-
to legislativo n. 165 del 2001 che, fra i principi a cui si 
conformano le procedure di reclutamento nelle pubbliche 
amministrazioni, prevede quello secondo cui le commis-
sioni sono composte esclusivamente da esperti di provata 
competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzio-
nari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle mede-
sime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche 
politiche e che non siano rappresentanti sindacali o desi-
gnati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o 
dalle associazioni professionali; 

 Visto l’art. 35  -bis   del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001 relativo alla «Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e nelle asse-
gnazioni agli uffici»; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, secondo cui, tra l’al-
tro, il reclutamento dei dirigenti e delle figure professio-
nali comuni a tutte le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pub-
blici non economici si svolge mediante concorsi pubblici 
unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento e che tali concorsi unici sono organiz-
zati dal Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi della 
Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni, previa ricognizio-
ne del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, 
nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato; 

 Visto il citato art. 35, comma 5, del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001 secondo cui, fermo restando quanto 
previsto dal richiamato art. 4, comma 3  -quinquies  , del 
decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 125 del 2013, le restanti amministra-
zioni pubbliche, per lo svolgimento delle proprie proce-
dure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento della 
funzione pubblica e avvalersi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pub-
bliche amministrazioni (RIPAM) che, nello svolgimento 


